
  l) la promozione di misure che semplifichino la trasmissione  e  la 
successione di impresa;  
  m) il  sostegno  pubblico,  attraverso  misure  di  semplificazione 
amministrativa  da   definire   attraverso   appositi   provvedimenti 
legislativi, alle micro, piccole e medie imprese,  in  particolare  a 
quelle giovanili e femminili e innovative;  
  n) la promozione di politiche volte all'aggregazione  tra  imprese, 
anche attraverso il sostegno ai distretti e alle reti di imprese;  
  o)  la  riduzione,  nell'ambito  di   un   apposito   provvedimento 
legislativo, della durata dei processi civili  relativi  al  recupero 
dei crediti vantati dalle imprese verso altre imprese  entro  termini 
ragionevolmente brevi, con l'obiettivo di un anno;  
  p) il  riconoscimento  e  la  valorizzazione  degli  statuti  delle 
imprese ispirati a principi di equita', solidarieta' e socialita'.  
  2. Nel rispetto dei principi fissati dall'articolo 107 del Trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea le disposizioni di cui al comma 
1 sono rivolte prevalentemente a garantire alle imprese condizioni di 
equita' funzionale operando interventi di  tipo  perequativo  per  le 
aree territoriali sottoutilizzate gia' individuate dalla  legge,  con 
particolare  riguardo   alle   questioni   legate   alle   condizioni 
infrastrutturali,  al  credito  e  ai  rapporti   con   la   pubblica 
amministrazione.  
  3. Le disposizioni di cui ai commi 1, lettere d), l), m), n) e  o), 
e 2 si applicano  purche'  non  comportino  nuovi  o  maggiori  oneri 
finanziari e amministrativi.  
 
         
       
           

 
            Capo I  

  
 FINALITA' E PRINCIPI  

  
 
           

 
         
                               Art. 3  
  
  
                        Liberta' associativa  
  
  1. Ogni impresa e' libera di aderire ad una o piu' associazioni.  
  2.  Per  garantire  la  piu'  ampia  rappresentanza   dei   settori 
economicamente  piu'  rilevanti  nell'ambito   della   circoscrizione 
territoriale di competenza, il numero  dei  componenti  degli  organi 
amministrativi non puo' essere comunque superiore  ad  un  terzo  dei 
componenti dei consigli di ciascuna camera di commercio.  
  3. Il comma 2 si applica anche agli enti del sistema  delle  camere 
di  commercio,  industria,   artigianato   e   agricoltura   a   base 
associativa.  
  4. Entro un anno dalla data di entrata  in  vigore  della  presente 
legge, le associazioni di imprese integrano i propri statuti  con  un 
codice etico con il quale si prevede che le  imprese  associate  e  i 
loro   rappresentanti   riconoscono,   tra    i    valori    fondanti 
dell'associazione, il rifiuto di  ogni  rapporto  con  organizzazioni 
criminali o mafiose e con soggetti che fanno ricorso a  comportamenti 
contrari alla legge, al fine di contrastare e  ridurre  le  forme  di 
controllo delle imprese e dei  loro  collaboratori  che  alterano  di 
fatto la libera concorrenza. Le imprese che aderiscono alle  suddette 
associazioni respingono e contrastano ogni forma di estorsione, usura 
o altre  tipologie  di  reato,  poste  in  essere  da  organizzazioni 
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dagli enti locali.  
 
         
       
           

 
            Capo VI  

  
 NORME FINALI  

  
 
           

 
         
                               Art. 20  
  
  
                          Norma finanziaria  
  
  1.   Le   amministrazioni    pubbliche    interessate    provvedono 
all'attuazione della presente legge avvalendosi delle risorse  umane, 
strumentali e  finanziarie  disponibili  a  legislazione  vigente  e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  
 
         
       
           

 
            Capo VI  

  
 NORME FINALI  

  
 
           

 
         
                               Art. 21  
  
  
                          Entrata in vigore  
  
  1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a  quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  
  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato.  
    Data a Roma, addi' 11 novembre 2011  
  
                             NAPOLITANO  
  
  
                                Berlusconi, Presidente del  Consiglio 
                                dei Ministri  
  
  
Visto, il Guardasigilli: Palma  
 
  
                         LAVORI PREPARATORI  
  
Camera dei deputati (atto n. 98 ):  
    Presentato dall'on. La Loggia e Carlucci il 29 aprile 2008.  
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